


Il Consiglio comunale

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto

legislato 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5

maggio  2009  n.  42,  e  recante  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il

quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province,

comuni ed enti del SSN);

tenuto conto che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale

operazione  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  di  tutti  i  livelli  di  governo,  nata

dall’esigenza  di  garantire  il  monitoraggio  ed  il  controllo  degli  andamenti  della  finanza

pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con

quelli adottati in ambito europeo;

constatato che:

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l’entrata in vigore dell’armonizzazione

contabile per tutti gli enti territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla

sperimentazione nell’esercizio 2014 (art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011);

• il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un

percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal

prossimo anno, gli enti locali:

a) applicano i principi contabili  applicati  della programmazione e della contabilità

finanziaria  allegati  nn.  4/1  e  4/2  al  d.Lgs.  n.  118/2011 (art.  3,  comma 1).  In

particolare  il  principio  della  competenza  potenziata  è  applicato  a  tutte  le

operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio

2015 (art. 3, comma 11);

b) possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità

economica  e  la  tenuta  della  contabilità  economico-patrimoniale,  unitamente

all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014

hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12);

c) possono rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli

enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);

d) adottano  nel  2015  gli  schemi  di  bilancio  e  di  rendiconto  di  cui  al  DPR  n.

194/1996,  che  conservano  funzione  autorizzatoria,  a  cui  sono  affiancati  gli

schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita

funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);

visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed

in particolare:

• l’art.  151,  comma 1,  il  quale  dispone  che  gli  enti  locali  deliberano,  entro  il  31

dicembre,  il  bilancio  di  previsione  per  l’anno  successivo,  osservando  i  principi

contabili generali ed applicati allegati al d.Lgs. n. 118/2011;
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• l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema

del bilancio di previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli

allegati  e  alla  relazione  dell’organo  di  revisione,  da  presentare  al  Consiglio

comunale per le conseguenti deliberazioni;

• l’art. 170, comma 1, il quale prevede che per l’esercizio 2015 gli enti locali non sono

tenuti alla predisposizione del Documento unico di programmazione ed allegano al

bilancio  la  relazione  previsionale  e  programmatica  secondo le  modalità  previste

dall’ordinamento vigente nel 2014;

considerato che questo comune, con DM del 15 novembre 2013, è stato ammesso alla

sperimentazione  contabile  di  cui  all’art.  36  (ora  art.  78)  del  d.Lgs.  n.  118/2011  per

l’esercizio 2014 e che pertanto, per l’esercizio 2015:

a) è tenuto ad approvare il Documento Unico di Programmazione previsto dal principio

contabile  applicato  all.  n.  4/1  al  d.Lgs.  n.  118/2011 e dall’art.  170 del  d.Lgs.  n.

267/2000;

b) adotta il bilancio secondo lo schema previsto all’allegato 9 del d.Lgs. n. 118/2011, il

quale assume funzione autorizzatoria, a cui affianca il bilancio di previsione annuale

e pluriennale di cui al d.P.R. n. 194/1996, con funzione conoscitiva (art. 11, comma

15, del d.Lgs. n. 118/2011);

richiamati:

• il DM del Ministero dell’interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale n. 301 in data 30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015

il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015;

• il  DM del Ministero dell’interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale n. 67 in data 21/03/2015), con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015

il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015;

• il DM del Ministero dell’interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale n. 115 in data 20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il

termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015;

atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel

DUP,  con  propria  deliberazione  n.  193  in  data  07/0/2015,  esecutiva,  ha  approvato  gli

schemi:

• del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011;

• del bilancio di previsione annuale per l’esercizio 2015 ex DPR n. 194/1996;

• del bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017 ex DPR n. 194/1996;

• del D.U.P. 2015/2017

completi di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente;

rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione

risultano allegati i seguenti documenti:
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a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo

pluriennale vincolato;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni

delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

f) la nota integrativa al bilancio;

g) la relazione del collegio dei revisori dei conti.

rilevato  che,  ai  sensi  dell’art.  172 del  D.Lgs.  n.  267/2000 e della normativa vigente  in

materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

• l’elenco degli  indirizzi  internet  di  pubblilcazione del  rendiconto della  gestione del

penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2013), del rendiconto

dell’Unione di comuni relativo all’esercizio 2013 e dei bilanci dei soggetti considerati nel

gruppo  amministrazione  pubblica  riferiti  al  medesimo  esercizio,  pubblicato  sul  sito

ufficiale del Comune di Iglesias, sezione Amministrazione trasparente;

• la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista

dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2013;

richiamati i seguenti documenti:

• la deliberazione di Giunta comunale n. 291 in data 25/11/2014, relativa all’adozione

del Programma triennale  delle opere pubbliche 2015/2017 e dell’elenco annuale dei

lavori 2015;

• la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  8  in  data  21/01/2015,  relativa

all’approvazione del piano triennale azioni positive per il periodo 2015/2017;

• la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  9  in  data  21/01/2015,  relativa  alle

assegnazioni provvisorie delle dotazioni finanziarie;

• la deliberazione di Giunta comunale n. 41 in data 19/02/2015, relativa alla verifica

della quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività

produttive e terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà;

• la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.84  in  data  09/04/2015,  relativa  alla

ricognizione  della  dotazione  organica  dell’Ente,  successivamente  rettificata  ed

integrata con atto n. 181 del 25 giugno 2015;

• la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  109  in  data  09/04/2015,  relativa

all’approvazione  della  modifica  al  regolamento  per  la  disciplina  dell’imposta  unica

comunale - IUC 2015, componente Tari 2015;

• la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.167  in  data  18/06/2015,  relativa  alla



rivalutazione degli oneri di urbanizzazione, del costo di costruzione, dei valori monetari

ai  fini  dell’applicazione  della  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  253  del  28

settembre 1982 e del parametro di base del corrispettivo per la monetizzazione delle

aree parcheggi;

• la deliberazione di Giunta comunale n. 175 in data 25/06/2015, relativa alla verifica

delle  percentuali  di  copertura  dei  costi  dei  servizi  a  domanda individuale  esercizio

2015;

• la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  183  in  data  25/05/2015,  relativa  alla

destinazione dei proventi  delle sanzioni per le violazioni  al Codice della strada per

l’ann0 2015;

• la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  189  in  data  10/03/2015,  relativa  alla

programmazione del personale per il triennio “2015-/2017”;

• la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  19  in  data   10/03/2015,  relativa

all’approvazione  del  Piano  delle  alienazioni  dei  beni  immobili  da  dismettere  e

valorizzare per il triennio 2015/2017;

• la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  28  in  data  14/05/2015,  relativa

all’approvazione  delle  modifiche  apportate  al  Regolamento  IUC  2015,  componente

Tari;

• la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  29  in  data  14/05/2015,  relativa  alla

conferma delle aliquote e detrazioni Tasi e Imu;

• la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  30  in  data  14/05/2015,  relativa

all’approvazione  del  Piano  Economico  Finanziario,  delle  tarffe  e  delle  scadenze  di

versamento della TARI anno 2015;

• la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  52,  in  data  odierna,  relativa

all’approvazione  del  programma  annuale  per  l’affidamento  degli  incarichi  di

collaborazione, da conferire a soggetti  esterni, II  settore  Servizi  culturali  per l’ann0

2015; 

• la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  54,   in  data  odierna,  relativa

all’integrazione alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 29/03/2015: “Piano

delle alienazioni per il triennio 2015/2017;

• la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  53  in  data  odierna,  relativa

all’approvazione del programma opere pubbliche 2015/2017;

• il prospetto patto di stabilità per gli anni 2015/2017;

di dare atto che:

• in  caso di  mancata  deliberazione,  entro  il  termine fissato  per  l’approvazione del

bilancio di previsione,  della misura delle aliquote e/o tariffe relative ai tributi ed ai

servizi  a  domanda  individuale,  si  intendono  automaticamente  prorogate  quelle

deliberate nell’esercizio precedente;
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• nel bilancio sono state stanziate le le somme necessarie per le competenze degli

amministratori;

• vengono assicurati  gli  equilibri  di  bilancio e  non verrà  approvata  la salvaguardia

degli equilibri in quanto il bilancio viene approvato in luglio, così come previsto dalla

normativa vigente;

verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei

consiglieri  comunali  nel  rispetto  dei  tempi  e  delle  modalità  previste  dal  regolamento

comunale di contabilità vigente;

richiamato inoltre l’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

come  modificato  dal  d.Lgs.  n.  126/2014,  il  quale  testualmente  recita:  “Il  bilancio  di

previsione  è  deliberato  in  pareggio  finanziario  complessivo  per  la  competenza,

comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di

amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni

di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative

ai  trasferimenti  in  c/capitale,  al  saldo  negativo  delle  partite  finanziarie  e  alle  quote  di

capitale delle rate di  ammortamento dei  mutui  e degli  altri  prestiti,  con l’esclusione dei

rimborsi  anticipati,  non  possono  essere  complessivamente  superiori  alle  previsioni  di

competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e

all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di

finanziamento,  salvo  le  eccezioni  tassativamente  indicate  nel  principio  applicato  alla

contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio

ai fini del rispetto del principio dell’integrità.”;

acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti al bilancio di previsione 2015-2017,

espresso ai sensi dell’articolo 239 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

acquisiti  i  pareri  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  alla  regolarità  contabile  ai  sensi

dell’articolo 49, comma 1°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, recante il “Testo Unico delle

leggi sull'ordinamento degli Enti locali”, che si riportano in calce;

preso atto  dell’esposizione dell’assessore Montis  e  degli  interventi  dei  consiglieri  Fara,

Carta Giorgio, Pistis, Scanu, Mannu, Serio, Biggio, Reginali, Eltrudis, Sindaco Gariazzo e

Melis, come da registrazione agli atti;

dato  atto  che  al  momento  della  votazione  risultano  assenti  i  consiglieri  Carta  Piero  e

Scarpa;

con n. 14 voti favorevoli e n. 6 voti contrari (Biggio, Mannu, Eltrudis, Didaci, Carta Giorgio e

Pistis)

delibera

1. di approvare il bilancio finanziario di previsione relativo al triennio 2015/2017, così come

risulta da quadro riassuntivo (allegato A) redatto secondo gli schemi previsti dal decreto

legislativo 118/2011, modificato ed integrato dal D.Lgs 126/2014.

2. di approvare l’allegato Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al triennio

2015/2017.



3. di trasmettere copia del presente provvedimento al Tesoriere comunale.

Successivamente, su proposta del Presidente

il Consiglio comunale

con n. 14 voti favorevoli e n. 6 voti contrari (Biggio, Mannu, Eltrudis, Didaci, Carta Giorgio e

Pistis)

di dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo

134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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